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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROSARIO BOCCIA  

 

Il P residente invita il Segretario Generale a 

procedere all’appello dei Consiglieri.  

Raggiunto il nume ro legale di presenze necessarie 

per l’inizio dei lavori, il Presidente dichiara 

aperti i lavori della seduta.  

 

PRESIDENTE.  Buon pomeriggio a tutti. Cominciamo 

questo Consiglio che ci auguriamo che sia l’ultimo a 

questo punto. A questo punto io non lo so c osa ci 

può riservare questa consiliatura veramente è 

qualcosa di particolare. Comunque ringrazio i 

Consiglieri che sono intervenuti veramente con un 

senso di responsabilità e niente, considerando la 

straordinarietà e la necessità di questo Consiglio, 

non posso fare altro veramente che ringraziarvi 

tutti. La parola al Sindaco.  

 

SINDACO  REGGIANINI.  In realtà la mia è una 

comunicazione, ovviamente è la volontà insomma di 

condividere con il Consiglio, oggi è il 23 di maggio 

e quindi non è solo la data del nostr o Consiglio 

Comunale ma sono 21 anni dalla strage di Capaci e 

quindi volevo insomma condividere con voi un 
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pensiero rivolto non solo alle vittime di quella 

strage,  ma a tutte le vittime della ferocia della 

malavita organizzata ad ogni livello e  lo faccio a d 

un anno di distanza di quando nel ricordare il 

ventennale abbiamo avuto la fortuna, nel ricordo 

della tragedia, di avere qui ospite Tina Montinaro, 

moglie del capo scorta di Giovanni Falcone ,  e con la 

presenza per alcune ore della FIAT Croma della 

scorta  del Magistrato che è dentro una teca di vetro 

che per la prima volta usciva di fatto dalla 

Sicilia. E  io ho avuto anche l’occasione in quel 23 

maggio di un anno fa di partecipare a Mozzicane ,  in 

provincia di Verona , al momento celebrativo 

ufficiale, ho av uto anche la fortuna, diciamo così, 

molto sommessamente in realtà di intervenire a nome 

dei territori modenesi dell’Emilia Romagna e quindi 

ci tenevo a condividere con voi, magari a fare, a 

chiedere a tutto il Consiglio un minuto di 

raccoglimento in memori a di quelle perché che sono 

morte, di tutti coloro che hanno perso la vita 

vittime della ferocia della malavita organizzata.  

 

PRESIDENTE . Sì, sì, facciamo un attimo, no tu 

volevi fare una comunicazione falla.  
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(Viene osservato un minuto di silenzio)  

 

PRESIDENTE.  Bene, grazie. C’era Giorgio che mi 

aveva chiesto la parola, prego Giorgio.  

 

CONSIGLIERE BARBIERI . Sì, grazie Presidente. Due 

comunicazioni. La prima riguarda ovviamente le 

parole del Sindaco che condivido in pieno, è vero 

che questo paese è molto pr openso a fare 

commemorazioni, è anche vero che da alcuni giorni 

abbiamo appreso, io abbastanza in modo disgustoso, 

che d’ora in avanti per quanto riguarda il discorso 

del PIL dovremo tener conto anche della 

prostituzione e dello spaccio di droga che, della  

criminalità in generale.  

Io ammetto francamente che le idee europee certe 

volte possono anche sconvolgermi, sono rimasto 

sconvolto da come pensavano di fare il cioccolato 

con il surrogato, rimango sconvolto nel considerare 

nel PIL, cioè in una produzione interna lorda del 

Paese, anche tutto quello che fa la criminalità. 

Certo che con questo PIL innovativo e con molta 

della criminalità in questo Paese potremo balzare in 

testa alla classifica come produzione pro -capite 
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delle persone, in verità la disoccupazi one ormai è 

alle stelle.  

Seconda comunicazione, io in questi cinque anni 

penso di avere attaccato profondamente la 

Maggioranza in modo attivo e anche propositivo a 

volte, visto che molte delle nostre cose sono state 

poi assorbite nei tempi successivi. Ho d imostrato in 

questa campagna elettorale di essere un signore, 

tanto che Silve stri che mi aveva chiesto un favore, 

perché avevamo la piazza di Manz olino, abbiamo 

concesso la liberatoria per la piazza, non solo, ci 

siamo fermati a mangiare pagando quello che  c’era da 

pagare alla festa del PD, non avendo nessuna 

preclusione di genere, dimostrando una grandissima 

signorilità. Purtroppo devo indicare che altre 

persone che hanno, come me, la... come dire la 

responsabilità di segreteria del P artito viene a 

fare un  comizio a P iumazzo e si diletta 

nell’attaccare profondamente il sottoscritto.  

Abbiamo le registrazioni, attaccare anche 

pesantemente non il sottoscritto ma anche altre 

formazioni politiche, ma quello sarà un problema di 

altre formazioni politiche, io cred o sostanzialmente 

che siccome noi abbiamo fatto una campagna 

elettorale seria, non arrivando ad offendere 
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nessuno, a dileggiare nessuno, abbiamo dimostrato 

sicuramente una grandissima signorilità e se 

l’operazione l’ho fatta nella liberatoria l’ho fatta 

es clusivamente per Silve stri che è un ragazzo 

giovane che lo considero serio, capace, ma anche per 

il capogruppo attuale, non certo per il Segretario 

Comunale che non merita certo la mia signorilità, ma 

d’altra parte, (inc.) lo diceva anche mio padre, che 

si gnori si diventa e non si diventa mai.  

 

PRESIDENTE . Consigliere David.  

 

CONSIGLIERE DAVID . Volevo solamente unirmi alle 

parole del Sindaco, avrei voluto precederlo però  mi 

ha preceduto sulla strag e di Capaci, quindi tutto il 

mio gruppo del PD si unisce all a commemorazione e 

alla vicinanza di tutte le vittime, dei familiari 

delle vittime delle stragi di Mafia, grazie.  

 

PRESIDENTE . Prego Consigliere Casagrande.  

 

CONSIGLIERE CASAGRANDE . Ringrazio Barbieri per 

quello che ha detto, lo riconfermo, vuol dire che h o 

colpito nel segno, grazie.  
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PRESIDENTE . Bene, allora... non possiamo aprire 

un dibattito politico qua.  

 

INTERVENTO. (Fuori microfono)  

 

PRESIDENTE . Va bene, vi prego, vi prego. 

Cortesemente...  

 

INTERVENTO . (Fuori microfono)  

 

PRESIDENTE . Giorgio, siamo in piena campagna 

elettorale, oggi è la fine, penso che avete ancora i 

comizi finali, quindi... adesso siamo in Consiglio 

Comunale, cortesemente, facciamo questo Consiglio. 

Poi, ripeto, ci sono altre piazze, altri posti dove, 

prego Assessore Vigarani, prego.  

 

ASSESSORE VIGARANI . Sì, faccio una comunicazione 

prettamente tecnica. Come richiesto in Commissione 

mercoledì scorso sono stati inviati via e - mail i 

file, varie e - mail perché purtroppo ovviamente i 

file PDF generati da CAD hanno anche un peso 

abbastanza a lto, in varie e - mail  dovrebbero essere 

stati inviati, dovrebbero essere di fatto arrivati 

quelle che sono le tavole più significative del 
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progetto preliminare della scuola di Piumazzo, della 

nuova scuola, che ricordo non è oggetto dell’ordine 

di giorno di oggi in quanto di competenza 

dell’approvazione della Giunta che è stata fatta nei 

giorni scorsi, siccome però mi è stato segnalato che 

alcuni consiglieri avevano problemi sulla posta, 

magari alla fine del Consiglio chiederei di 

segnalare chi non dovesse av ere ricevuto il 

materiale che sarà ovviamente mia premura riprovare 

a rinviare o fare un CD. Grazie.  

 

PRESIDENTE .  Bene, allora passiamo al primo punto 

e unico all’ordine del giorno  approvazione schema di 

convenzione fra il Comune di Castelfranco Emilia e 

la Regione Emilia Romagna Commissario Delegato per 

la regolamentazione dei rapporti per la 

realizzazione dell’intervento di demolizione e 

ricostruzione dell’edificio scolastico Tassoni 

situato in frazione di Piumazzo di Castelfranco 

Emilia e contestuale var iazione di bilancio con 

applicazione di avanzo di amministrazione accertato 

con il rendiconto 2013. La parola al Sindaco 

Reggiani ni, prego. 
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1.  Approvazione schema di convenzione fra il Comune 

di Castelfranco Emilia e la Regione Emilia 

Romagna/Commissario delegato per la regolamentazione 

dei rapporti per la realizzazione dell’intervento di 

demolizione e ricostruzione dell’edificio scolastico 

“Tassoni”, situato in frazione di Piumazzo di 

Castelfranco Emilia e contestuale variazione di 

bilancio con applicazio ne di avanzo di 

amministrazione accertato con il rendiconto 2013.  

 

SINDACO  REGGIANINI.  Grazie Presidente. L’oggetto 

è stato visto in Commissione mercoledì sera, si 

tratta, come ricorderete che c’era in Commissione, 

dello schema di convenzione che andrà a d isciplinare 

i rapporti fra la struttura del Commissario 

Delegato, e quindi del Commissario Delegato, e il 

Comune di Castelfranco Emilia rispetto al fatto che 

la struttura commissariale svolgerà la funzione di 

stazione appaltante per conto del Comune rispet to 

alla demolizione e ricostruzione/nuova costruzione 

della vecchia scuola Tassoni che è storica.  

Di fatto succede che l’Ammin istrazione Comunale 

che avrebbe (inc.) la stazione appaltante delega la 

struttura commissariale della funzione appunto di 

stazione  appaltante con un progetto preliminare che 
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viene fornito dal Comune di Castelfranco Emilia 

acquisito dalla struttura commissariale che 

procederà ad appaltare le opere.  

I lavori completi di demolizione dell’esistente , 

e anche della torre (inc.) dell’acqued otto accanto 

alle scuole ,  prevede un quadro economico complessivo 

IVA inclusa, somma a  disposizione, imprevisti 

progettazione e oneri accessori di 3 milioni e 373 

mila euro e 500, di cui 2 milioni 73 mila euro e 500 

frutto della perizia validata dal Serviz io Tecnico 

di Bacino Regionale con comunicazione a firma del 

direttore Dottor Pignone che ha riconosciuto, in 

conseguenza del sisma, un livello operativo E1 che 

si traduce a livello di appannaggio economico in 

euro mille più IVA ogni metro quadro di volume  

esistente che fa quindi 1885 metri quadri di vecchia 

scuola per mille euro più IVA al 10%, fa 2 milioni 

73 mila e 500 euro, a cui vanno aggiunt i un milione 

e 300 mila euro di applicazione di avanzo di 

amministrazione su cui magari l’Assessore Saba ttini, 

se ritiene o se ritenete avere dei chiarimenti, 

potrà essere più preciso rispetto alla variazione di 

bilancio. 

Ricorderete che noi abbiamo ancora a bilancio il 

residuo passivo della vecchia Tassoni, o meglio del 
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vecchio progetto di miglioramento sismico con  il 

finanziamento del CIPE che verrà trasferito, in 

conseguenza poi nell’approvazione dello schema di 

convenzione, della sottoscrizione della convenzione 

e contestuale variazione del programma triennale 

delle opere pubbliche, verrà quindi stralciato quel 

progetto, il finanziamento del CIPE verrà 

reindirizzato, concordemente con le STB modenese che 

deve dare il parere con il Ministero per (inc.) 

finanziamenti, sulla palestra della scuola Tassoni 

per procedere, tra finanziamento, appannaggio che la 

Regione vorrà riconoscere una volta che avrà preso 

visione con contezza della situazione della 

palestra , e quindi anche della perizia, a un livell o 

operativo che vorrà assegnare  per procedere poi alla 

ristrutturazione con miglioramento sismico della 

palestra esisten te. 

Oggi discipliniamo con questo schema di 

convenzione i rapporti fra l’Amministrazione e la 

struttura commissariale affinché quest’ultima 

proceda a bandire l’appalto. La ragione per cui 

procediamo con urgenza oggi, che mi sembra uno degli 

elementi utili a conoscere della delibera e quindi 

dell’oggetto allegato alla delibera, è che la 

struttura commissariale ,  che  non procede solo ad 
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appaltare n el Comune di Castelfranco Emilia ma deve 

fare alcuni appalti analoghi a quello che andremo a 

fare per il nostro te rritorio, ha un’esigenza 

temporale quindi deve procedere in fretta alla 

pubblicazione dell’appalto, quindi pre -condizione 

per procedere in questo senso alla stipula della 

convenzione era che noi approvassimo il progetto 

preliminare condiviso con la struttu ra tecnica del 

Commissario Delegato che potesse essere acquisito e 

utilizzato per procedere appunto al mezzo di 

pubblicazione e quindi il mezzo giuridico del bando. 

Direi che più o meno è illustrato ovviamente 

sommariamente a grandi capi il contenuto di qu esto 

schema di convenzione, che di fatto andrà a gestire 

dal bando alla direzione lavori tutto l’intervento 

sulla vecchia Tassoni per procedere alla demolizione 

e nuova costruzione. Grazie.  

 

PRESIDENTE . Bene, grazie Sindaco. Apriamo il 

dibattito. Ci sono i nterventi? Prego.  

 

CONSIGLIERE BARBIERI . Meglio non fare il 

conteggio che sarebbe un po’ drammatico. È passato 

comunque, parlando proprio di passato.  
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Io mi ricordo storicamente, sempre in questo 

mandato elettorale in questo Consiglio, che a 

Piumazzo in una  sala piena, tra l’altro si giocava 

in trasferta perché eravamo all’ARCI, quel giorno 

c’era il Sindaco, quasi tutta la Giunta, e c’era il 

nostro beneamato dirigente, beneamato da me, 

l’architetto Rispoli. Di fronte alle contestazioni, 

alle contestazioni mo lto forti dei cittadini, e 

anche del sottos critto che forse era quello che 

aveva meno titolo nel dover parlare  perché a 

Piumazzo non ci sono nato, e l’Architetto Rispoli 

disse: “No, non possiamo assolutamente abbattere la 

parte storica della scuola perché fa parte della 

memoria storica dei piumazzesi ”. In verità da un 

Sindaco di Centro Sinistra l’abbattim ento di una 

scuola costruita in anni non proprio di sinistra ma 

di destra, un abbattimento di quella scuola poteva 

essere anche un atto di orgoglio per can cellare il 

ventennio. Ora vediamo che il nuovo progetto 

sostanzialmente c’è l’abbattimento totale della 

scuola. Vuol dire che in cinque anni non solo si è 

pensato di cambiare e di cancellare quella che era 

un elemento di pregio, io non lo considero tale 

ma gari qualche piumazzesi DOC lo considererà così, 

sarò smentito, il mantenimento di una scuola nella 
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sua facciata come memoria storica era alquanto 

anacronistica verso un futuro che le scuole devono 

essere, come dire, anche in autogenerazione o 

comunque in una classe superiore rispetto a quelle 

che si costruivano in precedenza.  

Va bene, si partì con quel tipo di appalto, noi 

denunciammo sin da subito all’Ente Nazionale 

Controllo degli Appalti Pubblici che quell’appalto 

per noi non era regolare, la risposta a rrivò e ci 

dissero l’appalto non è regolare così fatto, è stato 

spezzato in due in maniera anomala. Poi è avvenuto 

quello che è avvenuto, l’Architetto Rispol i si è 

tolto di torno, per la verità l’hanno tolto di 

torno, il che è stato anche un beneficio per tutti 

noi nonostante qualcuno mi diceva che attaccavo i 

dirigenti, attaccavo a parte dei dirigenti, e poi 

siamo arrivati alla costruzione di una parte, 

diciamo, ristrutturazione di una parte che era 

facente parte di questo comparto di tre edifici 

differenziati, uno degli anni ’20, l’altro in 

cemento armato costruito in epoca più recente e la 

scuola, un edificio assolutamente isolato, in 

prefabbricato. Detto questo è arrivato il terremoto, 

la scuola è stata abbandonata, è stata costruita 

l’est, noi abbiamo p resentato un progetto condiviso 



Consiglio comunale di Castelfranco Emilia 

23 maggio 2014 

 

14 

 

poi non solo da noi ma anche dalla lista dove si 

voleva ricostruire una parte nuova esattamente 

gemella a quella, c’è stato detto di tutto che 

avevamo copiato i progetti che avevano fatto, 

(inc.), l’assessore Vigarani addiri ttura si è 

permesso di dire che dobbiamo presentare anche i 

costi e quant’altro, francamente all’opposizione 

questo non tocca fare progettualità, presentare 

costi, mi sarei aspettato da Vigarani, che è uno che 

va oltre, che ci chiedesse anche i 3 milioni d i euro 

per costruirla, perché sai insomma qua è un po’ 

l’anomalia. A Vigarani abbiamo chiesto di dimettersi 

tre volte...  

 

INTERVENTO . (Fuori microfono)  

 

CONSIGLIERE BARBIERI . Devo parlare con due 

microfoni, è incredibile. Va bene. Quel progetto che 

ci sembrava sostanzialmente il mettere un polo 

scolastico tutti insieme, ci sembrava una proposta 

intelligente, anche con costi abbastanza 

dimensionati rispetto a quanto si poteva spendere, 

si spenderà rispetto alla progettualità che ormai è 

diventata storica ris petto a questa, ebbene anche 
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quello è stato cassato. È una cronistoria di quanto 

è avvenuto.  

Oggi appare questa soluzione, la soluzione del 

Commissario che ha poteri straordinari, che può 

progettare con una certa velocità, diciamo così, e 

c’è già questo pr eliminare che sostanzialmente 

presenta un aspetto completamente diverso rispetto 

alla scuola storica, ha anche delle valenze positive 

perché è una scuola quasi classe A potrei dire, no, 

quasi, è in classe A, okay.  

Anche in tutto questo concetto di questo p eriodo 

di tempo solo noi abbiamo tirato fuori l’acquedotto. 

Ci hanno guardato come fossimo degli astronauti 

scesi per caso da Venere, o meglio da Marte perché 

se no qualcuno potrà fare la battuta, e si sono 

ricordati che quell’acquedotto non era mai stato 

preso in carico neanche da ERA, non solo, mancava la 

progettualità sotto la casistica sismica, abbiamo 

visto la scheda che prima che diceva che era un 

pericolo esterno e poi diceva che il pericolo 

esterno non c’era più. Alla domanda fatta in 

Commissione da l sottoscritto, che forse ho 

anticipato quello che voleva dire Vigarani  

sull’abbattimento de lla scuola, anche 

quell’acquedotto viene abbattuto, viene ab battuto 
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purtroppo non avendolo affidato alle longa manu di 

ERA che i soldini ce li ha, viene abbattuto a  spese 

del Comune di Castelfranco con una somma ingente, si 

parla di 300 mila euro, secondo me una somma 

decisamente ingente.  

 

INTERVENTO . (Fuori microfono)  

 

CONSIGLIERE BARBIERI . Tutti e due 300 mila euro? 

Allora avevo capito male. Quanto potrebbe essere 

conteggiato per l’acquedotto? Okay. Comunque è un 

costo abbastanza elevato, perché lì essendoci delle 

case non possiamo fare l’implosione come si potrebbe 

fare se fosse... come dipende? Va bene, dipende dove 

cade, ho capito, ho capito, se cadesse sulla tes ta 

del nostro candidato Sindaco potrebbe essere 

anche... ho capito, questo non l’avevo afferrato sul 

momento. 

No, anche questo è, probabilmente non è una 

responsabilità dell’acquedotto da addossare a questa 

Amministrazione ma alle precedenti.  

Ora in Commis sione ho chiesto, e mi sembra 

abbastanza saggiamente, dicono che non sono saggio a 

volte probabilmente supero me stesso, che nessuno 

avrebbe dovuto utilizzare questo oggetto per farsi 
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campagna elettorale o per denigrare quello che è il 

progetto. Mi sembra che questo non sia avvenuto fino 

a oggi, perché fino a mezzanotte può succedere 

ancora di tutto, però qui dentro, visto che siamo, 

possiamo raccontarcele le cose tanto non vanno 

fuori. 

Ora per uno che è piumazzese trapiantato vedersi 

arrivare una progettua lità più rapida, considerando 

quello che avviene nel nostro ufficio Lavori 

Pubblici che non è il massimo della rapidità, 

continuo a dirlo, ma so perché non è il massimo 

della rapidità, ci sono le situazioni pregresse che 

spaventano è chiaro che si muovono con i piedi di 

piombo. Il fatto che il commissario prenda mano 

questo progetto vuol dire sostanzialmente non 

dilatare i tempi ma ridurli. E allora anche il 

sottoscritto fa fatica a dire sono contrario, 

sebbene non ho capito di chi sia stata la strategia, 

tutti e due addirittura? Allora... non so di chi sia 

stata la strategia, penso di Sabattini come sua 

ultima operazione, quella di mettere la variazione 

di bilancio assieme a un’operazione, perché 

francamente speravo in un voto disgiunto, nel senso 

che sono due cose diverse, la variazione aveva un 

voto assolutamente negativo perché non è... mentre 
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questa operazione qua non può avere un voto negativo 

perché poi ai piumazzesi che votino Centro Sinistra 

o votino Centro Destra o sperando votino Massa della 

Lega Nord, la scuola serve e serve nei tempi più 

rapidi possibili. Ora un’altra critica mi rimane, 

per chi è vecchio come me, qui non ce n’è nessuno di 

quelli che hanno con il sottoscritto si sono 

adoperati nel fare il parquet di tutta la palestra 

di Piumazzo, p erché anche allora i soldi non c’erano 

e la montammo noi, intervenire per un 1.4, 1.3 

quello che saranno i milioni  di euro  per 

ripristinare quella palestra li ritengo soldi 

buttati via, in considerazione, e io purtroppo non 

sono potuto venire all’ina u gurazione di Manz olino, 

ma dovrò  andarlo a vedere questo palazzetto perché 

er o impegnato in altra  attività sportive , la spesa  

sul palazzetto di Manz olino è stata più o me no 

simile, 1.5 milioni di euro. Francamente  quella di 

al Manzolino è una struttura che al d i là di tutto è 

nata per dare delle garanzie assolute, anche sotto 

il profilo energetico.  

Perciò visto che abbiamo questo aiuto, che non è 

un aiuto da poco, perch é 2 milioni e 70 mila euro 

sono una bella massa di soldi, cioè il 10% avremo 

potuto tirarli fu ori dal cosiddetto borsellino e 
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andare alla demolizione della palestra, 

ricostruirla, magari non addossata, e qui finisco, 

agli edifici, a ricostruirla funzionale come  quella 

che è stata fatta a Manz olino, anche perché quella 

palestra è stata costruita con  una mentalità diversa 

e per chi la utilizza, l’ha utilizzata, le tribune 

sono decisamente meno efficienti rispetto a quello 

che si può vedere in un palazzetto normale.  

Quello che posso dirvi vi invito, almeno, visto 

che è l’ultima volta che saremo qua, a rivedere il 

discorso della palestra evitando di fare un 

intervento costoso che comunque non risolve un 

problema di efficienza totale e magari mettendoci la 

differenza e costruendo un palazzetto come quello di 

Manzolino, se non addirittura collegato vicino 

all’edificio scolastico che avrebbe in un contesto 

generale anche una visibilità territoriale diversa, 

perché abbiamo comunque una palestra, poi me lo... 

demolendo l’attuale palestra, avendo una visione 

dell’insieme che è tutto collegato, chiudo, 

collegato con una lettura del territorio, perché 

abbiamo una pale stra che comunque rimane un 

prefabbricato di fronte a una scuola che è 

totalmente diversa come pianificazione, come 

costruzione. Grazie.  
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PRESIDENTE . Grazie. Prego Consigliere Santunione.  

 

CONSIGLIERE  SANTUNIONE . Grazie Presidente. Noi 

crediamo anzitutto che, e mi riferisco alle parole 

del Presidente al momento nell’inizio di questo 

Consiglio Comunale che ringrazio per i 

ringraziamenti scusatemi il gioco di parole per 

essere qui, però crediamo che esse re qui oggi da 

parte dei Consiglieri sia assolutamente un dovere 

perché parliamo di un tema importante, parliamo di 

edilizia scolastica, parliamo di dotazioni 

scolastiche sul territorio, parliamo del luogo dove 

avviene la formazione dei nostri bambini e de i  

nostri ragazzi, che non è solo un contenitore, ma è 

un elemento importante che insieme ai contenuti, che 

sono assolutamente altrettanto importanti, la parte 

didattica e di formazione, contribuisce però al 

percorso di crescita e di educazione. Parliamo an che 

di un tema, lo sappiamo tutti, che è quello della, 

dicevo, dell’edilizia scolastica, delle dotazioni 

scolastiche della fazione di Piumazzo che è un tema 

che ha molto coinvolto questo Consiglio, ma 

soprattutto e in primo luogo è un tema molto sentito 

da i cittadini di quella frazione, è un tema che ha 
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molto coinvolto gli stessi cittadini. Quindi credo 

che essere qui oggi sia assolutamente un dovere.  

Io concordo con quello che ha dichiarato il 

Consigliere Barbieri, la scuola, e mi riferisco alla 

scuola, al la vecchia scuola, la scuola elementare 

Tassoni, la scuola serve e serve nei tempi utili. 

Peraltro attraverso la procedura che è stata 

individuata, quindi il conferimento alla Regione del 

ruolo di stazione appaltante dovrebbero esserci 

delle garanzie di ri spetto della tempistica prevista 

per poter garantire a tutti gli alunni delle 

elementari e delle medie a partire dall’anno 

scolastico 2015/2016  di avere tutti gli spazi 

necessari per le attività scolastiche, e garantisce 

anche una scuola sotto il profilo s trutturale e di 

dotazioni e di, come dire, efficienza energetica, 

come è stato detto, di grande qualità, perché 

parliamo di un edificio scolastico che a differenza 

di quello che era il progetto precedente dove era 

stato individuato, quantomeno a livello pr eliminare, 

una struttura di cemento armato, parliamo invece di 

un progetto che lascia spazio all’utilizzo di 

tecniche architettoniche e costruttive anche di 

altra natura, quindi nella direzione della 

bioedilizia o comunque, come dire, modalità 
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analoghe, qu indi per questi motivi non ci sarà, come 

non c’è stata mai stata del resto, una posizione 

nostra di contrasto nei confronti delle scelte che 

sono state portate avanti da questa Giunta per 

creare nella frazione di Piumazzo una, per portare 

della frazione di  Piumazzo il ciclo delle scuole 

medie. Però fatta questa premessa, la nostra storia 

nei confronti delle scuole di, chiamiamole dotazioni 

scolastiche della frazione di Piumazzo è una storia 

lunga ed è una storia che viene da lontano, che mi 

sono voluta così  andare un pochino a ricostruire, a 

ripercorrere per preparare questo Consiglio 

Comunale. La prima, la nostra prima azione la davo a 

marzo 2010 e avevamo chiesto di fare, allora il 

progetto era quello dell’ampliamento più un 

miglioramento, eravamo ancora n ella fase di no 

assolutamente al ciclo di scuole medie a Piumazzo, 

presentammo proprio in quel periodo il primo 

progetto in assoluto che questa, come dire, che 

questa consiliatura ha visto, il primo progetto di 

un unico polo scolastico a Piumazzo con (inc. ) per 

il ciclo delle scuole elementari e delle scuole 

medie era appunto marzo 2010.  Nel frattempo 

presentammo anche una richiesta urgente di 

convocazione delle Commissioni proprio in merito a 
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quello che era l’individuazione degli stralci di 

intervento risp etto al progetto dell’ampliamento e 

della centrale termica. Passiamo al 19 maggio 2010 

dove presentavamo una richiesta di chiarimenti a 

seguito di questa Commissione tecnica, Commissione 

Consiliare quattro che era stata convocata, sempre 

delle questioni le gate, e allora il referente 

dell’Amministrazione, ma il referente anche di 

questo Consiglio, era appunto l’architetto Rispoli e 

chiedevamo in particolar modo anche noi dei 

chiarimenti sulla questione della suddivisione del 

progetto in due stralci distinti,  guarda caso 

entrambi in modo da rimanere esattamente sotto la 

soglia allora che era di 500 mila euro. Dopodiché 

passiamo una questione, sulla sicurezza negli 

edifici scolastici, passiamo poi a luglio del 2011 e 

quando criticammo la posizione che era stata  presa 

in merito al rinnovo della convenzione con le scuole 

medie Pacinotti per l’ampliamento e il contributo 

che era stato versato per l’ampliamento del la scuola 

media di San Cesare o. Andiamo avanti e siamo a 

dicembre 2011 dove ancora abbiamo discusso 

attraverso, abbiam o fatto come dire informazione, 

abbiamo preso delle posizioni anche sulla stampa 

relative all’erogazione del contributo di 430 mila 
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euro allora per l’ampliamento del polo scolastico di 

San Cesareo, sempre approvato da questo Consiglio 

Comunale. In entrambi i casi, come dire, il titolo 

un po’ che avevamo dato a queste nostre prese di 

posizione era “Il polo scolastico a Piumazzo e ormai 

defunto”, perché la strada era molto chiara nella 

direzione di portare avanti ovviamente il rapporto 

di convenzionamento rispetto alle scuole medie di 

San Cesareo. Vado ancora avanti e arriviamo al 2012, 

nel 2012, l’abbiamo purtroppo ricordato questa sera 

durante il minuto di silenzio, gli eventi sismici, 

gli eventi sismici che hanno colpito in modo 

abbastanza du ro anche il nostro territorio e allora 

a quel punto siamo a fine agosto 2012, poniamo 

attraverso una mozione un elemento che voleva essere 

uno spunto di valutazione e di riflessione anche 

l’apertura di un tavolo di confronto sul tema 

dicendo: “Guardate il terremoto ha colpito duramente 

anche l’edilizia scolastica del nostro territorio”, 

erano a quel punto finite tutte le verifiche, il 

quadro era certamente un quadro preoccupante, lo 

sappiamo tut ti. E quindi lo spunto che noi ponevamo 

dicevamo ci avete sempr e detto di no, abbiamo tante 

volte proposto di valutare l’opportunità di 

realizzare un unico polo scolastico a Piumazzo, in 
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un nuovo sedime, un unico edificio che andasse a 

comprendere all’interno della stessa struttura il 

ciclo delle elementari, il ciclo delle medie, in 

modo di dover individuare un sedime opportuno e così 

dover realizzare una sola viabilità, diciamo, un 

gruppo di dotazione di parcheggi a servizio di 

un’unica struttura, eventuale anche viabilità di 

collegamento di carattere ciclo pedonale c he 

sarebbero servite a servizio di un unico luogo, un 

sedime unico in cui fare anche un investimento di 

dotazioni scolastiche per una frazione che per 

trent’anni non ha visto nessun investimento in 

infrastrutture e servizi e che andava anche a 

migliorare e  qualificare le dotazioni scolastiche 

del territorio del Comune di Castelfranco Emilia. 

Allora a quel punto noi diciamo ma facciamo uno 

screening, facciamo una verifica, verifichiamo un 

po’ alla luce di quelle che sono le conseguenze demi 

eventi sismici di  valutare eventualmente una 

collocazione per gli edifici che sono risultati 

maggiormente danneggiati, era una valutazione e 

un’apertura di un tavolo che lo chiedevamo a livello 

generale. Per quelli maggiormente danneggiati 

valutare la possibilità di colloc arli in un ambito 

territoriale diverso, verifichiamo i fabbisogni dei 
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servizi scolastici, verifichiamoli nel medio e nel 

lungo periodo, e facciamolo magari anche con 

particolare riferimento rispetto a quelle che erano 

le proiezioni relative alla frazione d i Piumazzo. 

Facciamo una Commissione Consiliare per fare tutte 

queste valutazioni come amministratori locali, ma 

convochiamo anche una pubblica assemblea a Piumazzo 

in modo da mettere in campo un percorso 

partecipativo con la cittadinanza, un percorso 

realmente partecipativo da mettere in campo 

all’inizio per condividere insieme le scelte 

rispetto a quelle, le scelte rispetto al futuro 

della scuola di Piumazzo e anche condividere 

eventualmente proposte, progetti e consigli per un 

utilizzo diverso, per un’ev entuale utilizzo diverso 

dell’attuale scuola piuttosto che dell’attuale 

sedime. 

Chiediamo a settembre 2012 di...  

 

PRESIDENTE . Ti pregherei di chiudere.  

 

CONSIGLIERE  SANTUNIONE . Sono arrivata in 

conclusione, sì, di convocare questa Commissione 

Consiliare ch e ancora non era stata convocata, poi 

apprendiamo, e siamo a novembre del 2012, 
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apprendiamo anche dalla stampa e in primo luogo 

dalla stampa che improvvisamente la Giunta ha deciso 

di avere finalmente accolto un invito che era 

arrivato da più parti, un pro posta peraltro da noi 

ma non solo da noi sempre avanzata, di portare a 

Piumazzo il ciclo delle scuole medie.  

Vado verso la conclusione, perdonatemi ma è un 

tema su cui abbiamo discusso dal primo Consiglio 

Comunale, ruberò due minuti per chiudere un momento  

il quadro, perché credo che l’importanza del tema lo 

meriti. Viene convocata la Commissione Consiliare, è 

il 19 novembre del 2013, e vengono, una commissione 

anche affollata, e questo dimostra credo l’interesse 

dei cittadini per questo tema, e in quella s ede il 

Sindaco e la Giunta hanno informato i presenti di 

una serie di decisioni già prese, quelle che oggi 

con modalità operative che poi sono cambiate nel 

corso del tempo, non sarà più il Comune la stazione 

appaltante, sarà la struttura commissariale, ma in 

ogni caso la scuola vecchia verrà abbattuta e 

ricostruita e tornerà nel vecchio sedime il ciclo 

delle elementari, l’attuale est ospiterà la scuola 

media. 

E allora anche oggi noi diciamo va bene ci 

saranno le scuole medie a Piumazzo, è un’opportunità 
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per i cittadini di Piumazzo e certamente per tutti i 

motivi che sappiamo già. Certamente è, come dire, 

una decisione che non può trovare un voto contrario, 

però si sono perse due grande occasioni, quella di 

realizzare un unico polo scolastico che era davvero 

la soluzione lungimirante e che avrebbe migliorato 

davvero le dotazioni scolastiche di questo 

territorio, pensando a un’unica viabilità, pensando 

sia per i veicoli sia ciclopedonale, pensando a un 

unico complesso di dotazioni a servizio della 

scuola, dalla  biblioteca piuttosto che laboratorio, 

piuttosto che aule di, diciamo, di tipo tecnico o 

pensando anche alle stesse dotazioni sportive. Anche 

questa volta questa che era davvero la scelta 

lungimirante per il territorio, per la cittadinanza 

non è stata fatt a. L’abbiamo detto a gran voce noi, 

l’abbiamo chiesta a gran voce noi, non solo noi, ma 

soprattutto lo chiedevano i cittadini. La seconda 

grande occasione, e anche questo davvero è una cosa 

che dico con grande amarezza, è mancato il percorso 

partecipativo.  Ai cittadini, i cittadini sono stati 

convocati ogni volta a partire dalla famosa 

assemblea all’ARCI di Piumazzo che ricordava il 

Consigliere Barbieri per venire informati di 
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decisioni che il Sindaco e la Giunta avevano già 

preso. 

Anche questa volta le min oranze e i cittadini 

sono rimasti inascoltati.  

 

PRESIDENTE.  Bene. Prego Consigliere Ghermandi.  

 

CONSIGLIERE GHERMANDI . Grazie Presidente, 

buonasera a tutti. Viene un po’ di emozione a 

parlare a voi per l’ultima volta e a votare un atto 

che sarà l’ultimo de lla Legislatura. Viene emozione 

perché è un atto, credo , che va a l  culmine di un 

percorso di cinque anni dove ha collocato, credo, 

questa Amministrazione tra, come dire, le prime a 

livello provinciale per un’attenzione spasmodica 

all’attività edi lizia dell e strutture scolastiche.  

La delibera di questa sera è una delibera 

importante, perché consegna come un assegno 

circolare in bianco alla prossima Amministrazione 

che sarà, spero, ancora capitanata da Stefano, ma 

chiunque sarà, consegnerà tempi più rapidi un a 

progettualità più rapida per l’edificio di Piumazzo 

e soprattutto una realizzazione più veloce.  

Non dimentico però nel mio intervento, e mi 

rivolgo all’Assessore Bonora, quello che per noi è 
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fondamentale al di là dei muri, l’offerta formativa 

didattica, ovviamente deve essere al centro della 

proposta che mettiamo in campo. Non sto a, come 

dire, controbattere al polo scolastico di fronte 

all’area Chivi, piuttosto che al percorso 

partecipativo, perché credo che non ve ne sia la 

necessità questa sera.  

Vi saluto dando ovviamente il nostro voto 

positivo, affermativo a questa delibera, vi faccio 

tanti auguri e un in bocca al lupo per la vostra 

prossima, se ci sarà, la vostra prossima avventura 

politica, grazie.  

 

PRESIDENTE . Bene, se non vi sono altri interventi 

io darei la parola al Sindaco per una chiosa finale.  

Prego Sindaco.  

 

SINDACO  REGGIANINI . Grazie Presidente. Io 

contrariamente a quello che ha fatto chi è 

intervenuto prima, non ripercorrerò percorsi o non 

farò, non ricomporrò quadri, forse non ho neanche 

l’energia per farlo. Dico due robe, la prima è che 

questa operazione che fino peraltro a qualche 

settimana fa non era neanche possibile, è stato un 

emendamento a un regolamento del terremoto che ha 
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consentito questa cosa, e credo che opportunamente 

debba es sere colta, perché garantisce la pressoché 

pacifica certezza che a settembre di quest’altro 

anno noi avremo le scuole pronte per ospitare il 

ciclo delle elementari completo, il ciclo delle 

medie che nasce a settembre di quest’anno. E questo 

è un primo dato  che è politico ma che è anche di 

concretezza diciamo.  

L’altro dato che non è politico ma volevo dirlo 

rispetto a quello che diceva Barbieri sulla 

palestra. Ora al netto del fatto che la nuova 

costruzione di un edificio che prevede la 

demolizione dell’edif icio esistente, la palestra, 

ovviamente nel quadro economico deve gioco forza 

tener conto dell’abbattimento e smaltimento delle 

macerie. L’appannaggio economico del programma opere 

pubbliche previsto per la palestra è un appannaggio 

ideale, cioè i 3 milion i 373, chi ha avuto la 

pazienza di seguire tutta la vicenda che ha formato 

il programma delle opere pubbliche che ricordo a 

tutti non è che sia nato due mesi dopo il sisma, è 

arrivato a cavallo di settembre del 2013, previsto 

in chiusura per aprile 2013, a prile –  maggio, 

ovviamente ci sono dei problemi. L’appannaggio 

previsto in quel programma era 3 milioni e mezzo per 
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le scuole Tassoni, ipotetico, in linea di principio, 

di cui una quota dico finanziamento, ma 3 milioni e 

mezzo era l’appannaggio massimo ric onoscibile, in 

linea di principio, con il massimo di livello 

operativo lettera e). Andando a verificare in 

concreto è emerso che il livello operativo è E1, chi 

ha la pazienza di guardarsi i regolamenti del 

terremoto, che non sono pochi, va a vedere le robe  e 

scopre che in realtà fatto cento i metri che tu hai 

il livello operativo non è più 3 milioni e mezzo ma 

l’assegnato sisma è IVA inclusa a livello operativo 

2 milioni e 73 mila, quindi per arrivare a chiudere 

il quadro economico per costruire una nuova s cuola e 

demolire la scuola esistente ci dobbiamo mettere un 

milione e 300 di soldi dell’Amministrazione, della 

comunità diciamo. Tra l’altro, e guardo l’Assessore 

Sabattini, tenendo conto del fatto che c’è pur 

sempre il patto di stabilità, cioè della serie , e 

anche per questa ragione non voglio censurare o 

permettermi di stigmatizzare le affermazioni che ho 

sentito, per cui va bene, insomma, ce lo siamo, ne 

abbiamo parlato credo fra Commissioni,  incontri 

pubblici, Consigli, almeno  io ne ricordo 17 – 18 

volte, quindi non torno a entrarci perché poi credo 

che siamo tutti anche stanchi forse, no. Cioè nel 
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fare questa operazione, una delle questioni che il 

Commissario, credo giustamente, ci ha posto è 

attenzione, si fa, noi siamo, siamo in condizione di 

fare, non vogliamo noi struttura commissariale nella 

gestione di questo appalto, e quindi dei lavori, 

direzioni lavori, SAL, liquidazioni, avere problemi 

di saldi di patto, cioè che non ci si venga dire 

dopo, fra un mese, sei mesi, otto mesi, sì i soldi 

ci sono, l i abbiamo applicati ma poi non te li posso 

liquidare, bene, quindi abbiamo dovuto anche 

coordinare un po’, no, gli equilibri del bilancio 

perché voi capite, o quantomeno ricorderete, che noi 

abbiamo delle cose itinere che vanno comunque 

liquidate entro il 31.12 di quest’anno e quindi i 

saldi di finanza pubblica sono un elemento che non 

va né ignorato  né sottovalutato quando individui un 

percorso come questo.  

Chiudo rispetto alla questione che diceva Giorgio 

sulla palestra storica. Due considerazioni, la 

prima, io le ho frequentate quasi tutte le palestre 

del nostro territorio, quella di Piumazzo 

strutturalmente, e anche come concezione rispetto 

all’attività sportiva è probabilmente una di quelle 

meglio concepite, seppure concepite 40 anni fa 

indicativamente.  La cosa che noi avremmo in mente è 
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di procedere attraverso il livello operativo che la 

Regione vorrà riconoscere un giorno che metterà mano 

alla perizia sulla Tassoni, più il finanziamento del 

CI PE rispetto Ministero, CIPE e STB , rispetto al 

miglioramento /adeguamento sismico è un pezzo di 

risorse dell’ente, perché poi più di quello, come 

dire, non è che possiamo dire che ne spendiamo uno e 

mezzo se poi fa CIPE e Regione ce ne danno, non so, 

sparo un numero, 700 mila, 800 mila. Non riusciamo 

no, cioè l’altr o pezzo ci va messo tutto. Vediamo 

fin dove riusciamo ad arrivare però riqualificando 

un edificio esistente che per me strutturalmente, è 

chiaro che non nasce post 2008 e quindi non sarà 

antisismico post 2008, ma che di fatto risponderà, 

come in gran parte  degli edifici mantenuti dell’area 

del cratere, ampiamente a caratteristiche di 

resistenza sismica ampiamente garantiste rispetto 

alla capacità di quell’immobile di ospitare attività 

sportive, attività ampiamente bene. Quindi non è che 

non condivido, ci so no dei temi di compatibilità 

amministrativa ed economica che io penso non 

possiamo ignorare, al netto di questo dico 

rimandiamo questo tipo di confronto a chi ci sarà e 

quando ci saranno le condizioni per fare il 

ragionamento, diciamo così, non c’è né un n o 
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pregiudiziale né un sì pregiudiziale. È vero che 

allo stato sappiamo progetti alla mano, perché noi 

il preliminare del miglioramento sismico ce 

l’abbiamo già e abbiamo pure un preliminare di 

adeguamento sismico di quella palestra, sappiamo che 

a manoni s i arriverà lì attorno come spesa 

complessiva, a manoni perché è chiaro che un quadr o 

economico è un quadro economic o di partenza.  

Cosa significativa rispetto all’appalto che la 

struttura potrà fare, e che per noi stazione 

appaltante non sarebbe stata possi bile, noi avremmo 

potuto fare un appalto integrato utilizzando un 

progetto definitivo di nuova scuola. La Regione che, 

la struttura commissiariale che gode delle deroghe 

dell’emergenza può proporre un appalto integrato con 

progetto preliminare, che prevede  conseguentemente 

la possibilità di consentire a chi deciderà di 

partecipare anche in fase di progettazione, di fare 

delle proposte progettuali e di tecnica costruttiva  

variegata, cosa che noi non avremo potuto garantire, 

posto che per noi il livello minim o di 

progettazione, anche per un appalto integrato, 

autorizzabile dalla struttura, sarebbe stato 

comunque un progetto definitivo.  
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PRESIDENTE. Bene, grazie, Sindaco. Penso che 

possiamo, se siete d’accordo chiudere il dibattito e 

andiamo alla votazione. Inv iterei i Consiglieri che 

vogliono partecipare alla votazione a entrare.  

 

INTERVENTO . (Fuori microfono)  

 

SINDACO  REGGIANINI. Visto che avevo promesso al 

Consigliere Barbieri di specificare la cifra 

relativa all’abbattimento dell’acquedotto, sono 

circa 80 mi la euro di quadro economico solamente 

l’acquedotto.  

 

PRESIDENTE . Bene. Allora passiamo alla votazione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Quindi 12 favorevoli, 3 astenuti.  

Votiamo per l’immediata eseguibilità.  

Chi è favorevole? Chi è contra rio? Chi si 

astiene? 

Idem come prima.  

Bene, io a questo punto vi faccio, nel chiudere 

il Consiglio faccio gli auguri alle forze politiche 

presenti di una buona campagna elettorale, un bu on 

esito. La Lega Nord, no, devo  ringraziarvi veramente 

perché sia tu e sia il candidato Sindaco hanno 
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dimostrato che essendo presenti sono interessati 

alla cosa pubblica, come pure il candidato Sindaco 

della lista Frazioni di Castelfranco fino in fondo, 

Fantuzzi per i Fratelli d’Italia, insomma, è 

presente. Non voglio dire altro, insomma, poi ognuno 

dimostra con il suo comportamento quanto ha a cuore  

la cosa pubblica.  

Grazie a tutti e in bocca al lupo.  


